
voce fu quella d ie  lo attrasse. - La 
tua? di’ piuttosto la mia. Una risposta 
chiama l’altra , vanno in collera, si 
battono, e l ’affare è portato al tribu­
nale del cadì , il quale è chiamato 
a decidere per chi abbia cantato l ’us* 
signuolo.

Il giudice musulmano ascolta ed 
esamina le rispettive ragioni. Quando 
ebbero finito , parve immerso nel 
raccoglimento , e carezzatisi prima 
i mustacchi pronunciò la multa a 
motivo dei colpi dati e ricevuti. Indi 
rivolto ai litiganti : ora sto per dirvi 
per chi cantò l’ussignuolo.L’ussignuolo 
cantò per me , infedeli : andate e 
siate più pacifici.

Se si desse retta a’ que’ maledetti 
Greci , diceva un’altro cadì , avreb­
bero sempre ragione; dicono ciò che 
vogliono , ed infatti hanno più spi­
rito di me. Quindi il mio modo di 
agire è infallibile : io li giudico
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